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LEGGENDA 


È miei 
iDall'Egitto Ja Grecia 
T la alla Scandinavi: 
‘Polinesia al Messico tutte 
mitologie concordano nel 
fermare uomini st 

‘stati Inciviliti da dèi e e 
nti; a Prometeð fa riscontro 
le e la Bibbia attesa 


da 


‘che obbe 
i chi. 

fono dunque esistiti | giga» 

‘she, degenershdo da buon' 

ventarono malvagi e merita- 

o Il nome di mostri, di «or- 

n? a Grazia-Kotmogonie » 

lio scienzato e cosmografo 

{rlaco Hotrbiger, morto rel 

Î, contribulsce a dare una 

affermativa alla do 

da che non soltanto poeti, 

leri e fanciulli si pongo- 

Si i giganti sono esistiti 

Ja causa della loro smisurata 

ttura, della loro mote impo 

Va ricercata nella co 

la. La luna attuale nor 

i prima satellite di questa 

turbolenta madre terra; 

ħa avuto altri e prece 

nti accoliti celesti, ad ogau- 

del. periodi geologici ha 

in cielo, un ecor- 

lialano » del nostra. globo, un 

Isate!litediverso. Come mal, si 

lede Horbiger, riscontriamo 

di geologici tanto brusca» 

distinti l'uno dall'altro? 

Li fenomeno si spiega conside- 

che la fine « disastrosa » 


la caduta di un satellite 
terra. La luna, ci fa os 
Hoerbiger, non deseri- 

‘una eclisse regolare Intorno 
mostro pianeta ma una spl- 


troppo vicina alla 
Terea, ciaseune, di quelle vane 
quidi, 1 
gas si separarono a causa cel- 
ile loro differenti resistenze al- 
fa gravitazione: ne conseguì 
che il satellite in dissoluzione 
troppo velocemente, 
€ riacquistava» le sue parti 
meno. veloci (e si trasformava 
in un anello simile, a quelli di 
Saturno. L'epilogo era cata- 
Strofico: la spira! si restringe- 
Va, l'eanelio» toccava la ter- 
ra e li satellite gi schiacelava 
came un cerehlo, sulla super- 
Scie terrestre. 


, S'intende che tutto quanto 
i trovava nella zona gi cadu- 

e di esehlacelamento + (3 
nimali o vegetali) veniva « in- 
errato» e «fossilizzato » per 
Mancanza d'aria e in conseguen 
zà della pressione. Gli organi- 
Smi. interrati »_ nelle epoche 


normali: della terra, dice it so- 


ric». 
"E veniamo ora alla spiega- 
gione scientifica del e giganti- 
smo >. Prima della collisione 
£ per un periodo di centinaia 
‘il migliaia di anni, la luna «di 
*servizio» ruota inlorno alla 
kerra tenendosi alla rispetto 
istanza di quattro e anche 
el rage! terrestri e con ‘tale 
Ifegolarità che li mese lunare 
è uguale al’ giorno terrestri 
1 due astri girano assieme, h 
perfetta armonia, ma, in se- 


1 «avvicinamento» 
| it peso di tutti gli oggetti e dt 
tutti gli esseri abitanti sulla 
terra diminuisce  considerevol- 
mente «perchè la forza della 
gravitazione lunare il attira 
verso l'alto e compensa una 
gran parte della gravitazione 
terrestre. Attenzione, ora: «La 
nostra statura umana dipende 
dalla gravitazione: noi crescia- 
mo ‘all'altezza e col peso del 
corpo che possiamo portare. 
Ne consegue che nei periodi di 
«peso alleggerito » gli organi- 
smi crescono maggiormente. Ed 
ecco | giganti. 

Volete qualche prova? Hder- 
Diger ne adduce parecchie: al- 
Ja fine del € primario» trovia- 
mo í vegetali giganteschi, che 
sepolti dalla caduta del satel- 
(ite « di allora», forniscono il 
petrolio. |» 

Alla fine del «secondario» 
‘sono presenti animali lunghi 
‘trenta metri, come il ediplodo- 
co», e mon è escluso che esi- 
stessero anche mammiferi co- 
lossali e forse giganti epreu- 
manto. 

Net periodi «illuni» soprav- 

le creature che pote- 
Vano adattarsi alla nuova gta- 
viltazione _ rimpieciolendosi in 
misura adeguata. p 

Uomini ordinagk vennero al 
| mondo durante il «terziario» 
| prima dell'avvento®di una nuo 
va luna; erano più piccoli, più 

| vati, mego intelligenti 
mo È nostri antenati. Qui 
| Hoerbiger fa una -ipotesi inge 
| gnosa: | giganti sopravissuti al 
precedente di continua- 
fono ad esistere e inciviliro- 
no gli uomini mediocri. Il re- 
È gno del giganti fu ispirato > 
| benevolenza, indulgenza, bon- 
antichi sculture stan- 
no a di: Sul viso dei 
pra di pietra z Tiahuanaco 

leggono, in eterno e- 
Sorenson di'Entnerosita © di 
saggezza. Perchè, sl chiede ll 
‘cosmologo;"gir domini si sared- 
bero affaticatisino all'esaur 
mento per scolpire ed erigere 
Matve di quello dimensioni? 


Se avessero voluto onorar © 
fol della loro specie non a- 
Yrebbero dovuto penare tanio: 
arebbera state sufficienti scul 


ture di media altezza; mà gil 
scultori non furono uomini; 
furono eli “stessi gigònty che 
csì. scolpironom 

La luna 'e terziaria a, che ile 
Juminò | giganti e gli uomini 
della civiltà di Tiahuanaco, sl 
dissolse e, venuto Il suo turno, 
cadde sulla terra; 1 mari (nel 
le Ande, trecentomila anni or 
sono Soriva una civiltà ad u- 
n'altezza dal tre a, quattromila 
metri al dì sopra dell'attuale 
Oceano Pacifico) | matl, dice 
il tosmologo, rifiuirono ai po- 
il: formidabili scosse tetturi- 
che e alluvioni spaventose scon 
volsero (il globo, mutarono it 
volto delia terra: ehe restò di 
tanto disastro? Ce lo dice Pia- 
tone: 1 rifugiati sulle mon 
tagne. I maremoti ciclonici a- 
vevano raso al suolo e affo- 
gato intere città, pei dintorni 
del lago Titicaca si scorgono 
ancora giganteschi laboratori di 
pietra che evidentemente fu- 
tono abbandonati  all'improv- 
viso. 

Le antiche mitologie non ban 
no trascurato codesto perlodo 
di regresso e accennano asl! 
‘orchi, A detta del cosmografo 
austriaco gli orchi non sare» 
bero altri che | postremi el 
santi imbestiaiti, — diven 
tati cannibali come Polifemo. 
Non tutti però sì inselvatichiro 
no, alcuoi restarono buoni e 
presero le difese degli uomini 
contro 1 loro fratelli degeneri. 
Nella mitologia greca Ercole 
è il nome collettivo del pro- 
tettori. 


Mi anche per | giganti, buo 
ni o cattivi che fossero, era Ine 
cominciato Il declino. Nei pe- 
riodi di «luna distante» non 
potendo più «sopportare » -il 
loro peso, s'indebolirono e ll 
loro cervello si ottenebrò, GM 
uomini presero Il sopravvento: 
‘Davide uccide Golia. Siamo al 
l'alba della vera storia umana, 
Ja nostra. Lo sterminio dei gl- 
ganti riecheggia, anch'esso, nel 
miti: Urano e Saturno divora 
no la loro prole (antropofagia 
del colossi degenerati): ma all 
ebrei, entrando nella Terra 
Promessa, trovano il letto di 
ferro di un re gigante alto če 


fs Saurat, che ha espostò 
mpare chiarezza in un 
studio la teoria di 
Hoerbigen, Identifica Ia civil- 
tà cribantiaca » e « umanò » di 
Tiahuanaco ton una Atlantide. 
non però con\queila di eui ei 
marra Platone. be Atlantidi si 
rebbero state Gue: la primm 
«andina », sarebbe” porita due- 
centocinquantalima anni or 20- 
no, all'incirca. La ‘seconda 
Atlantide; la « piatoniea », sol- 
tanto dodicimila anni fa, quan 
do la Iúna attuale fu « capta- 
ta» dalla Terra, che era rima- 
sta. sprovvista di. satellite, da, 
millenni. Avvenne una nuota 
catastrofe; | mari del Nord 
e del Sud rinuicono verso Í 
centro del globo: le due Atlan 
tidi, l'antiehissima e la recen- 
te, prosperavano. su altopiani. 
al di sopra delle acque mati: 
ne, trail ‘quarantesimo e ll 
sessantesimo grado di latitudi- 
ne Nord. 

Entrambe ‘andarono ‘ distrut- 
te per sommersione e toabisia 
mento. Due “Atlantidi, dunque, 
una posteriore. all'altra e da 
questa derivante, sì presenta. 
no alla nostra. ‘attenzione. E' 
esatta. l'ipotesi del cosmogra» 
fo austriaco? Denis Saurat #4- 
duce prove di fatto che sem- 
brano idonee a farla ritenere 
attendibile. Ai tempi della «lu 
na primaria » esistevano sulla 
terra alberi e anehe Insetti 
giganteschi. Come può avveni- 
re che un insetto nostro « con- 
temporaneo » sprovvisto di cer 
vello e quindi di intelligenza 
possa sapere esattamente dove 
pungere una chiocciola nel set 
te centri nervosi in modo da 
addormentaria, | paralizzaria 
(ma non ucciderla) procuran- 
do cosi alla sua prole una fu- 
tura riserva di alimenti «fre- 
schi?» La teoria della evolu- 
zione non pud spiegare il fe- 
nomeno, quella di Moerbiger 
lo spleza In modo soddistacen 
te: al tempi della luna prima- 
ria, gli antenati degli attuali 
insetti erano giganti e Intelil- 
genti, una intelligenza, si in- 
tende, diversa dall'umana ma 
4ufSelente per permettere ad, 
esst di pungere € intenzional- 
mente » i seite centry aervosi 


CINA ICT AMIATA 


zionale 


delle loro vittime. Attraverso 
| millenni l'esperienza diven» 
tata a quiomatiea » si è tra- 
smessuîtal dégenerati discenden 
tiafi Anene i selvazzi oo- 
sir femPoranei notà a 
| auestogpuato Saurat, e ripeto 


e razionali 

po due Secoli di diseredito, la 
narrazione della Bibbia trova 
una riconferma scientifica nel 
la teoria di Moerbiger, 11 qua: 
i Je Suppone' ehe ta coppia uma: 
| na, sotto l'azione del raggi. co- 
amiei sù pd) va marsu- 
piale, probabilmente  scompar- 
so, sia nata, Improvvisamente, 
«SI può citare, dice Saurat, 
in modo inafteso ma contort 
te, VEneieliea' « Humani gene 
I risa del 42 oposto. 1550 secon 
| do la quale ta Chies non vie 
ta ché la dottrina della evolu- 
zione sla oggetto di ricerche, 
non escluse quelle che si pro 
pongono di Scoprire se I! cot- 
po umano sia stato prodotto 
| da altra materti "già. esistente 
a vivente. La fede cattolica cl 
obbliga a credere che le anime 
sono « Immediste ‘eré@zioni + di 
Dio. E Adamo è padre. di tut- 
toil genere umino ». 


Vittorio x. Bravetta 


Tra i più belli del mondo 


y 


I GIGANTI? 


pierre Duvesni), figio, del famnso attore Jacques Du- | 
| mesnii (a. destra) Pierre ha “battuto qualche tempo fa i | 


* record francese del due ento 


I IS TTTSTNTTNIISSUTT 


metri piani. 


Visse a tavolino colla fant 
le avventure dei suoi personaggi. 


ll grande scritiore, letto ancor oggi 


misera tormentata 


Nel 1883. ad un Direttore, 
di giornale. milanese Emilio 
Salgari, \giovinetto, scriveva 
«Io, giovanotto sconosciuto a 
Milano, ma di qualche nome 
a Verona antico cadetto del- 
la Marina Mercantile che ho 

ginto il mondo, assai st 
disto e assai provato, manm 
do questo mio scritto (ne 
spiegava; poi, la trama). Trat 
tasi di un naufragio sulle co 
tte delia Nuova Guinea ». È 
concludeva: « Mi prenderò la 
briga di mandarne altri 
possedendo un vasto quanto 
ivariato repertorio di simili 
scritti » 

Chi legge attentamente que 
via lettera vi trova già il 
t clima » salgarlano, la cape 
cità di trasfigurazione della 
enlà propria dell'uomo, E- 

. in quell'epoca, era un 
piccolo simdente dell'Istituto 
Nautico di Venezia; e si pre 
muoveva subito «cadetto a; 
con termine poco usato, ma 
più avventuroso di quello di 
£ studente ». I suoi viaggi gio 
vanti erano stati molto mo- 
‘esti; ma egli era pià sicuro 
di aver e viaggiato 1l mon 

La vita di Salgori è da lui 
stesso narrata nelle sue Me 


UNA. SOSTA A BORDEAUX 


1 centro della Marsiglia dell’ Atlantico 


Il turista vi trova la Piazza dei Grandi uomini 
albergo e il sùo caffè, pure dei grand 


VITA EROICA DI EMILIO SALGARI 


sla 


a milioni di ragazzi, trascorse un'esistenza 


ai bilanci lamillori che va stento ‘riuscivo vu » pareggiare» ** 


morie» ordinate da Nadir 
Salgari, uno dei suoi fiali. | 
jorle the sono state pub 
biloate dal Sonzogno»Si trat- 
ta, in renità, diuna viti af 
tai modesta: « Qualche viag: 
io di mare giovanile, un pò | 
Ši giornalismo di. provincia 
a Verona, e. pol, presto, il 
matrimonio, i bambini e I 
nizio” di una esistenza fati- 
cosissima di. scrittore, preso 
per la gola dal bisogno, € 
ifruttato fino all'osso da e 
ditori senza. serupoli a. So 
sie più o medo lunghe, con 
la famigliuola: che cresceva. | 
Cuorgnè, 3 Sumpierdarena 
Venezia Reale e di nuo 
Vo a Torino: e poi la morte, 
cerenta nel 1911, in un bosco 
deila collina torinese, ceden- 
do a un momento di score 
mento € di incubò, 


Il Salgari possedeva, 9 
quanto si può comprendere 
dai ricordi del figlio, una es- 
cezionale. capneità di lavoro. 
congiunta ad una del pari ec 
cezionale capacit àdi lavoro. 
Questò è il suo segreto. Il de 
mino non gli aveva consenti. 
to di condurre quella esisten. 
ta di navigatore e di avven- 
turiero che ezli aveva sogna- 


col suo 
uomini 


vani 
BOREDEAUX gennaio 
C'e qui una piazza. rotonda 
— proprio nei cuore detta eit 
tà e due possi dal corso delle 
Intendenta e a quattro da più 
ta Gambetta — che almeno per 
l nome. deve essere. unica € 
quasi: alsmendo:. si. chiam: 
Piazzà- del Grandi ,Uomini; co 
tuo bravo albergo e tl 
vo cafje pure dei. grandi 
GI E siccome e A CARI May 
occupata, nella cerchia dellever 
se costruite con ta solita pi 
più Aera del peverno roman 
gaupas gran tettola, s pensa 
che motto ‘guesta fergola debbo 
no essere. "radi woirI, © 
riparo dalWolato dalla piogeie 
teconda-spogiornivimoece ci 10 
0, soltanto | banchi det merce 
tò 


GIbipsticà dhe la faccende 
del i grandi, nomini 
itare in. quei civismo o culti 
delta viriu che die SI voglia, t 
50 1789, è cul Bérdeaux, aime 
no nella sde ‘opanomis?lta str 
| dale. sembra, essere rimasta or 
taccatissima. Questo patetico al 
taccamento ha dl suo diapason 
nell'en’me si 
lo che Bordi 
— proprip. dote le sugaree jab 
drieadili .costeng, Pia 
| per) gioristadre £ Girokatni non 
tolo con un pfatostssimo mena 
mento, ma anche co! jare cam 
peggiore questo monumento nei 
ia famosa 
Jara delle 
da a finire a terrazza su! quals 
della Gironda, non senza 
| elevatori det traffico marittima 
due colonne rpstrate alle 21 me 
tri ciascuna feloè, fra tutte + 
due, uny metro più del monw 
mento) E: 

Tutto duisto Bopararo ` può 
‘ar pensare parecchie cose: pet 
esempio, che nessuna monumen 
taztone det genere prodedilmen 
fe toecheredbe al nostri socio 
Sisti, se domani, In ùn transito 
rlo periodo di trionfo comunk 
na, Jacessero la stesta fine dei 

ndini, senza avere avute 
la stessa grandezza. SI può am 
che’ pensare w una guasconote 
ed ecco amentita. la foma che 
 guasconi non farebbero più 
grandiosi quando si trartoste 


deve rien- 


di spendere, 
tare ola, 

E' d'altronde pero che il cen 
tro di Bordeaux — 4 parie + 
erandi uomini e:i culo della 
sirà — pare che ala diventato 
uno del più bèlli del mondo 
non tanio per volonta; indige 
na. quanto per opera di regi £o 
ernatori o Intenitenti e partico 
armente di Albert de Tourny. 
ma prima ancora che nel ‘700 
sorgertero li Gran. Teatro, di 
Palazzo della Marina, i Palgi 
to della Borsa, il Pelezzo della 
Dogsna e così via, o che for 
se piantato IL bellisimo Gier- 
dino. Botanica, f borgòlest M è 
rano permessi lussi da gran si- 
enori. e enche da gran crissie 


o meglio di dui 


sbalorditiva castedroie. di San 
t'Andres, la bestitca. di dan Mr 
chele ecc. Resta: dunque.in chie 
ro: o che | puosconi del post 
to furono più finti poperk per 
forsi dare quattrini, che poveri 
effettivi; o che in” ogni caso 
non furono averi, 

Se oggi questi stessi gudro 
ni vanno, come tai gif atte 
Jtanersi, adagia. nato bende 
re, può esrerg sapiers re ROR 


toril al quanto: sla” Jaelle: che 
l'denari servapoy'znetnostri tem 
pi, a seluparé’ le ente  piùtto. 
stò chea migliorare; $i m 
tentano’ di Guetto ahe ‘hanno, 
Pluitosto, non è cergissimo. ehe 


le borse al aprano a sufficien 
za per l'ordinarie manutenzio. 
ne, A Piazza ‘della, porsa, eol- 
Piia nel 1940, st [ovorg. rutl'oggi 
ssancamente e le mèraelellase 
chiese, ahimè, sanna, dl abban 
dono: vedete In Santa Croce: 
bellissime, tavajacee da berec 
che di periferia al posto delle 
Derrote istoriate: ma qui c'è on 
| chei un abbandono. diverso da 

‘quello editizio, c'è ‘la. marchi 
indietro. det. crisitanesimo (i 
Francia. 

Tirate le somme,” quello che 
{ bordotesi aget, hanno ‘è mol- 
to, Dicendo che! né son paghi 
| non st vuo! asserire che essi 
| siano senza aspirazioni o sen 
fta ‘progetti, che allora non se 
| ebbero gente’ di quesio mondo. 

Fra l'altro vorrebbero un pon 
1 te nuovo rulla Gironda. 1t Pont- 
de-Pierre, olira famosa coss del 


| {trenteria. O forseresjengost ac | 


ta lità, non si può proprio di- 
re sufficiente: che traffico! O- 


gni caore 
meno 


— anche un cuore 
infiammabile del 


cuore 


quascone — polpa di fierezza 
dinanzi allo spettocolo, Qui, fl 


halmente, si può 


po 


di capogiro, st può portare di 


sita 


pulsante, dt 


la 1raboc: 


tante, di strepito'eltale. di stan 
tio bvvenjristicoy Qui ta” citrà 


ta è 


elempire di dinamismo ? ‘bout? 
pards, | corti, feipiezte. Na tar 
rid ‘dl diventare Prenerten'e cot 


valsó; Qai 
prengitate 


Botdeaur diverti 


Aneto dii Rd 


desit nor, è più d'asta dov 


a Pranela Ufligiate 
ac 


ona dati 


je-Plerre,si ha pri 


do, 


Aito the Ja fossero, comela.|.3I1 


Ro: gut Podi 


zifasi! 


Di 


Jeb 


censgzione di Bordecaz,.inp 


maiie. 


Proprio' Perché lontasa' de’ PE 


rigi non ne è osfuscatli 


NE Ya seffamionia: vuole esse 
Te së slessa, anche quando rag 


eruppi 
titt, 


dotutamente rimplecio= 
bie Sonta Caterina 1 
granid[ magpzzità, 1 parati 


el 


prezzo unio, L sodipopoto di 


stampo psi 
po li 


igino, così; uno de 
lino. Bordeaux „È soltan- 


lo Bordéaux, sicchè fa passe 
re subito la Nentazione ~ a cht 
l'avesse — di chiamarta to Pa 
eigi dell'Odest o ia Marsiglia 
dell'Atlontico. Niente Parisi € 
niente Marsiga. Cous de la 


Intendence non ha niente. 


che 


fore con la Coneblere, che non 
è una strada mo un fenomeno 
mediterraneo, Eppol i corso bor 
dolese éhe ricorda cot suo nome 
nelle città girondina, dl perio 
do storico e le 

del grandi funzionari della mo 
narchie; corre. fra. dne piazze 


non scende 
smopoliti 


benemerenze 


U seall, non è co- 
o lo è în misura mo 


desto; tiene più od avere: qua! 
file negozio elegante che od 
acchiappare Il :compretore sul 


marciapiede. 


Non 


rado, Tn 


questa stagione, si lascia inoa 
dere dalla nebbia che sole dat 
la Gironda e così si smeridio- 
si stranisce; tes 
vemente velata assume propor- 
cloni e apparenze nuove, Senta 
diventare nordica, Ta sue ocel 


nalizza assai, 


ka ir 
Carineti alle fornaci. Opera esposta alla quarta Mostra Interna- 


del disegno e della incisione moderna teiuta a R, E. nel dicembre scorso. 


rasati an 


dentalità sconfina e fa aover 
tire come un Incontro di ocea- 
ho con ampie distese di terra 
ubertosa. 

Piguratovi poj quello che di- 
venia, neile nebbia, le piazza 
del Grandi Uomini. Ora. potete 
credere che ogni ombra abbia 
salvato la Patria o- donato un 
dianotevora di pensiero  all'U- 
panira. 

Scendete pol elù alla vis del- 
kEsrpit des lols e può capitar 
pi di incontrare Il fantasma di 
Montesguieu: se pur non è la 
sagoma di legno compensato del 

o cuoco che, sullo porta di 
Nine trottoria, cerca di farvi ve 
dere, sempre nella. nebbia, ta 
lisa ‘det pranzo, a prezzo, fisso; 

Che sarebbe Mi più conforstei 
pole e appropriato Jinale per 
fifa serata mebbiosa. se tè buo 
ne tradizioni gasironomiche Jêr 
sero sempre e oounque rispet 
tate, senza costringeroi a pere 
grinare da un Cappello. Rosso 


poux all'altezza dell'attesa e 
delta famo. 
Ugo Cuesta 


Inizio del corsi 
dell'Istituto Universit 
siudi suropel 


L'istituto. Universitario di 
Studi Europei di Torino ter, 
rà di nuovo quest'anno i suoi 
corsi che avranno inizio il 2 
febbraio p. V. e termineran- 
no nel mese di maggio. 

Nei corsi, divisi tra le se 
zioni giuridica ed economi- 
ca, iasegneranno 60 docenti. 


EEDA Sii a ei poet Ara 
Buron, Andrè Philip. e Rober- 
to Premeltoni. Tra sli allte- 
Vi saranno 30 borsisti prove 
nienti da quindici paesi eu- 
ropei. ed extraeuropei. 

Te iscrizioni . riservate. in 


a um Cappon fino a un Gallo 
d'oro e cost via in cerca del 
meglio; e se (nottre fosse. un 
po” più focile o' meas «aifftette 
acchiappare quella rare selvas 
gina chevè una bottigtla di Bor 


dinero 


Surebbe, senza dubbio, mol 
lo interessunte conoscere 10 
durata dei tubi di metallo 
sottoposti al continuo lavorie 
del passaggio del più innocuo 
dei ‘liquidi. DI qualunque je 
a sia composto il metallo, 
lopo quanto tempo inizierà 
j'inevîtibile usura? Dopo 
quanto tempo s'intaseranno } 
tubi? Pensiamo un pò ai no 
stri.. tubi, arterie e vene, at- 
traverso Je quali incessante. 
meme i) sangue viene spinto 
in tutto l'organismo e richiar 
mato dal cuore, che cominci 
il suo lavoro © già all'inizio 
della vita nel grembo della 
madre e termina solo con * 

stinguersi. della vita stessa 
Dai più recenti dati statisti- 
ti cominciamo a farei uni 
dea che i nostri tubi lavora- 
no per oltre 85 anni di media 
ed è certo che non i produt- 
tori ma gli... utenti dei tu- 
bi di metallo, di qualsiasi ge- 


rebbero ehe- questi fossero 
come quelli che il buon Dio 
i ha déto. i 

c'è da pentire inoltre che 
i nostri vasi no sottoposti 

un Javoriò.gontinuo, vir 
adile a seconda delle ne 
versità, tendendosi od, affo 
iciandosi, mecondo gli- stimo» 
li del nervi e degli ormoni, 
in un'armonia perfetta, Tr 
e arterie e le vane vi è poi 
1 sistema sdei -vasi capillari, 
zod chiamati per la joro e 
Mrema > piocolezza, che per- 
metie lo scambio ira tangue 
riorioto e tessuti, assicurane 
do's questi, ona rabida ossi 
senizione e nutrizione e ri- 
portando il- sangue che ha 
compiuto Ja qua funzione nei 
vasi yenosi, Si consideri che 
per vent centimetro cubo di 
tessuto muscolare, esiste, 
linfcireli. una superficie com- 
piessiva, d) vasi opilari di 
ei metti quadrati! Il segreto 
di cuesta eccezionale retisten 
za dei nostri tubi sanguigni 
è semplice: essi sono costitui 
ti da materia vitale che sem- 
pre si rinnova: gli altri, per 
Quanto possano essere Tatti 
di leghe complicate e perlet- 
sono costituiti di materia 

serie. | 

Ora anche i tubi del no 
stro.. organismo, ria arterio- 
si che venosi, powsno amma 
lare o le arterie; in particole- 


19 vanno incontro ad un ine 
Sitablie loporio (che da tutti 
ronosetito come arteriosele 
si e di questa oggi tratte 


nere © per qualsiasi uso vor | 


linea di principio a laureati, 
si ricevono fino al 3I gen- 
naig presso, la Segreteria, 
Via Roma 59, tel. 653209, in- 


lo svev 
in ug que 


invece’ ihêhiöða 


ella jungla vera nella Sun: 
‘del «Thugs» e di Tre 
tail-Naik organizzava cam | 
peggi in ùn surrogato di jun- 
ala — le colline torinesi 
com tutta la famiglia: pianta 
vano' le tende, preparavano 
i) fornello. per Ja cottura, die 
sponevano gli oggeiti per un 
lungo campeggio; ì ragazzi 


di pagode e di fachiri. Nom 
potendo disporre dì una ban 
da di «tigrotti » o di corsie 
ri usi agli abbordaggi, abi- 
tuava | figli alla vita coran- 
si sgomentava del- 
le loro acrobazie sugli albe- 
ri dej giardino, su per | bal- 
coni ed il tetto di casa; puni- 
Va i figliuoli quando le ave 
vano prese, ti nizzáva a duel 
lare col bastone ed era con 
tento quando dimostravada 
di saperle dare... Non poten 
do andure lui a_ caccia di 
belve come i suoi rajah, si 
componerò, con i suoi bame 
bini, uno zoo di animali do- 
mestici. Diciassette gatti fu- 
reno per un pò di tempo il 
numero eccezionale dello 700, 
un cdtrettino ‘verde veniva 
atticcato a ciascun gatto: 
con grane serietà lo scritto» 
re dava disposizioni affinchè 
il e gattodromo » riuscisse u- 
ha perfetta esibizione spor- 
tiva. Insomma, non potendo 
vivere l'avventura della vi- 
ta eroica egli; piccolo-borghe 
se confinato in Borgo 
chiglia a Torino, la sognava. 
A questo suo sogno, poi. 
traduceva nei suoi racconti. 
Stava delle ore a tavolino, 
scrivendo incessantemente 
con una penna conservata 
An anni. sempre ln stessa, € 
senza di eui — con una di 
quelle idlorinerasie così co 


non enteva Invorare. Nomi di 
paesi, flora, founa, usi e c% 
mumi gli venivano sotto 1 
penna spontaneamente, u 
scendo dalla memoris delle 
letture di giovinezza: egli non 
veva nè un atlante, nè un 
Ibro di veografia, di usi e co 
stumi. Non frequentava bie 
blioteche. non aveva bisogno 
di consultare enciclopedie. 
Il cervello di Salgari lavo- 
tava anche nei momenti di 
riposo, di sosta. Per undici 
anni, la sera, dopo cena. Be- 
santo al fuoco, Salgari ha 
raccontato alla moglie, al fie 
gli. capitolo per capitolo; la 
più lunga, la più mei viglio 
Sa storia che sin mai uscita 
dal suo cervello vulcanico: 
la. storia del: mago Magon, 
“ifupioso: avventuriero che 
corre la terro e | mart. 
fendendo, i deboli, e facendo 
fel Bene: tina sioria meravi- 
gilosa che non fu mal scritta, 
che il solo figlio Omar pote- 
va ricordare 

n Salgari abitava in Bor- 
go Vanchiglia a Torino quan 
do arrivò una grande bambo 
la bionda per ln sun bambi- 


dirizzo telegrafito Eurostu- 
di Torino. 


remo dei vasi, dei punti cok 
piti, ecc: Così ‘alle, volte sì 
osservano zone più o meno 
estese di color bianco carti 
lagineo dovuto a degenerazio 
ni di calcio o veri depositi 


gi materiale amen- 
o delltessutii con 
Gi una' poltiglia costituita da 


sostanze albuminoidee, acie 
ci grassi, saponi calcarei, sa 
li di calcio e di sio, è 
teri di colesterina che si tro 
vano nel sangue ‘per: la cat 
tiva funzione di altri organi, 
come il fegato, reni, ere. 
| Iarteriosclerosi si. stabili: 
sce d'ordinario nella veschie? 
za inoltrate, ma può fare la 
sedi comparsa anche preco 
demente’ quando non. vengo- 
no osservate le vecchie e sip 
gie regole igieniche del lavo- 
fo regolato coniadesuato ri 


Hi di qualsiasi genere, del be 
© fumare con moderazione, 

e. ere. 

Hanno sulla insorgenza di 
questa tipica malattia, dovu- 
th al logoramento in taluni 
puhti delle arterie, grade im 
portmza tutte le cause tossi- 
| che che avwelonano il sangue 

come le molattie del ricam. 
bio: qrieemia,, gotta, artriti 
«ma in genere; le malattie 
croniche ‘come ja sifilide e 
la malaria. esc. 

Tutto queste cause’ determi 
nano \dapprima un saffatici 
mento, în particolare, della 
barriera epatica e, persisten 


ne cosicchè le sostanze tosti 
che che venivano fissate è 
irba[ormate in, sostanze inol 
sive rimangono nel san- 

gue esi depositano in taiu- 
mi punti delle pureti interne 
delle arterie 0 colpiscono tut 
ta la parete arteriosa che di- 
viene. necessarismente meno 
Giastiea, più fragile e col ca- 
libro to. Questi veleni 
circolanti oltre che nelle 
terie, posrono dépositarsi an= 
hé nella cornea, nella reti. 
na, ecc. e portano alcune ri 
lattie che sono retaggio qua- 
si esclusivo della vecchiaia. 

variano a secot- 

tà e del luogo del- 
le lesi arteriote e sì, at- 
cotmpagnano a difficoltà respi 
ruonis, cardiopalmo, dolori 
Bila n 


cuore, x disturbi della cir 
colàzione del. cervello con 

i, stardimenti, perdita 
della memoria, paresi o para- 


Bosa, dell'evitare eli strapaz- | 


do, portano alla sua disfunzio! 


regione cardiaca, ad ar: | 
testi improvvisi e dolorosi 


na. Era un regalo della Re 
gina Elena, Lo scrittore ave 


ctr 


A RUBRICA DEL MEDICO 


Anche i tubi. di metallo... 


lisi di varia gravità. Dil cil 
meme Mancano olajurni, gë 
Alrcilasestin,  anerazivni 
‘del ricambio organico, atti 
emorragici, ecc, E' qulilcue 
che manchi in tutti questi 
casi l'iperieasione arteriosi, 
{i Co qobiamo, fare per a 
vitaré fin dove è possibile 
o uuneno ritargare li 10yorio 
dele nosire arterie? 
Cercare di mantenere in 
| regolare tunzione tutte le ate 
| vità- del. nostro organismo, 
evilanao il superafraticamen 
to e tatti gli eccessi. Alion- 
lanare ię Cause che possono 
| Botreso la pressione del 
ue e l'intivauzione di tos 
| sine. custodire con gran cu- 
| ra la iunzione del iegeto, re- 
ni, intestino, cute, e poimpai, 
{ata hè vengano èiminati re 
golarmente tutti e velepi jn- 


smo sesso, 

Quando poi l'arieriosclerosi 
ha già fatto Ja sua compare 
ža o per l'età o per altre cau= 
se’ si dovranno avere maggio 
ri riguardi adottando un si 
stenta di vita sano, con mo- 
deratà vita all'aperto, comu- 
n'ulimentazione sempiice, sn 
na, parca in cui, domuneranno 
frutia è Verdure! l'antica re- 
gola della ceau leggera è ot 
tima, 

overanno 4 bagni tlepidi 
duotidiani Gi breve durata 
sesuii cauti e. leggeri 
massaggi ed aimeno otto ore 
di sonno, In .easi di disfun: 
zioni alio stomaco, all’intesti 
no, al fegato, si reni, ecc. 
non si terdi a chiedere il pa- 
rere de! medico perchè quer 
ste disfunzioni aggravano lo 
stato delle Prierie e della cir 
colazione. Molti sono i modis 
camenti, che vengono, consi 
gliati' a seconda dei vari di 
sturbi tircolatori. ma tra ese 
si damina lo Jodio che ha u- 
n'azione vaso dilat trice. pte 
tiva Ja circolazione, intersti» 
ziale e inzione renale 
esercitando cost un'azione rin 
novatrice 64 sntitossien' in 
tutto l'organismo. Ultimamen 
te sono comparsi ‘in com 
miercin preparati n base di 
vitamina C e di un glucosi 
de ottenuto dalla Rutn pro» 
veolente che associati syol= 
gono un'eccellente azione pro 
tettiva sulle, pareti dej vasi 
cnpillori e rid è un wran pas 
so ‘avanti per la profilassi @ 
la cura di molte malattie del 
nostri vasi. ed in- particola= 
re dell'arterioselerosi. 


< = Carlo Guidetti 


| 
parlavano di bagh e di raji, | 


muni tra gli scrittori — egli | 


tierino piccolo» | la 
borghese, colpesnidella imi | Nero » pel'awaua dedicato vale 
glia sullo. palle, I 

Non potendd ‘campelglare i principessa ‘Letizia manda u 


i 


ETT 
va Dibeli rima 98° 
ida la figlia del Corsaro 
la, princippasta Unasgvoltae la 


mangiordomo 
sertitore a 


ad invitare lo 
Palazzo; ma è 


| gli dovette -firiporsi è oegdpa- 


dissimo e rifiutare, Non ave- 
vu un ‘abito nero: adatto; 

T'suoi ragà} — Nadir: Rd 
mero, Omar — amavano $H 
sports invernali. ma lì biten- 
cio familiare non. permette 
Va margini per de! spese spor 
tive è tporivaño perciò di ca 
ta tutti gli ospiti che potes 
Vino servire. „a, fabbricare 
slitte, compfesi Wf sportelli 
degli armadi, l'asse da sitrò, 
il tavolo di cucina. 

I guoj, ultimi. anni furono 
osseszionati dal „tormentoso 
pensiero della cecità, Cento 
sigarette al giorno, à guada- 
gai disillati co) contagocce, 
non sono una cura 
tuente per ì nervi di Un pò- 
dre di famiglia che sta a ta- 
volino, estraniato dalla vita, 
fuasi tutta ln giornata e poi, 
quando si niza, è riafferrato 
dalih realtà come da uda 
mano che stringe la» gola. 

II colpo di grazia alla sua 
salute scossa, #1 suo sistema 
nervoso minato, fu la malat- 
tin di sua moglie: la dolce 
compagna della sua dura Vi- 
ta, affetta da alienazione 
mentale, dovette essere rio- 
verata all'ospedale nel re- 
parto dei poveri. Una matti. 
na. ‘apparentemente © calmo, 
Salgari use! di casa: lo tro- 
varono il iorno dopo = ‘il 
25 aprile 1911 — in bosto 
«i proprietà. Rey. in Valle 
Sin Martino, presto Torino, 
col ventre squarciato. 

La ricevuta di una racco» 
mandata, diretta alla Casa 
Riditrice Bemporad di Firen- 
ze, servi sad identificare lo 
sventurato, 

Lo serittore che aveva mi- 
Jioni di ammiratori in rO 
m e in America lasciava ai 
Uol fisi centocinquanta le 
se e chiedeva per carità a 

editori. che avevano 


sua, povera eroica penna. di 
non \ascier morire di. fame 
| suoi figli. di proteggere la 
sua adorata comdagna. 
Lola Bocchi 


tI 


Nel mondo ” 
della. scienza 


UN LOCOMOTORE CHE 
RAGGIUNGE I 160 KM O- 


rato in funzione sul- 
te ferrovie francesi un nuo 
locomotore elet 


in un ‘materiale 
mo, ehe permetterà a convo= 
si speriati di raggiungere 1 
160 Km. orari. La automotrie 
re pesa n ordine di marcia, 
otanta tonnellate... Sviluppa 
4000 cavalli ed è euibargia= 
ron @uattro urossi moto» 
Meltrici, Speciali congegni 
evitano Sl nericolo Bei #0 
immersi: nelle curve, cetho. 
trebera estero regi © possibili 
dalia vetaeltà n 


PER RIPARARE LE AM 
MAOCATURE DELUB AUTO 


tn wense- utilissimo è 
mi vastizzato dn unapitia 
iruttrise < snerializznti. Si 
tratta di un anporerehio che 
peansiistia -neha forma ale 
manitbole di un: corcedrillo 
e serve in partinolate. Për ri 
narsre | paraurti delle auto 
e il nome. nosteriore -depli 
merzi. Penetrando..con le 
«mascelle» là dove. il 
martello non può, giu! ha 


| fin comnie dei Javori pere 


teni di ripristino. 


Le due mandibole 
ente Sa un perno cellrale 
che serve anche di impugna- 
turp nlil'operaio,, nostono ale 
targarei nersino di trenta cen 
simati. forende rinvening dol 
rementa de ammacenture. sen 
ta produrre abrasioni © Jae 


Boriti o. prodotti.nell'arganie [mi oreve Hyni 


Ì 


digilib.netribe.it/bdr01/visore2/pages.php?pages=http%3A%2F%2F158.255.242.161%2Ffedora%2Fobjects%2FGDR-1951-1955%3A4441%2Fda 


ceràzioni nella lamiera. 

La pamna a meno di cui 
nnnaterchin_è «dotato: svie 
inn una pressione che rad- 
sunt Je Aleni tonnellate e 
rta fa'in vaie 
Rennarzioni. «eenndo. leg ne- 
TR AS ima Jeva fo. 

UNA PINZA PER IL RE- 
STIAME x) 

Molte disgrazie acdillono 
nelle sialla e noi recinti a- 
ibiti all'allevamento del be- 


stiame, per il fatto che gli a 
nimali. spesso, sparano, del 
i 


ante nddetto siia Toro 
slisnza e all'anvravvlgiona 
mento. "Recentemente: si è 
penemto di ovviere all'incom 
Venlente essogitando un di 

ivn che proibisce. alle 
bestie di ealciare, 

Dopo gli studi opportuni, è 
stato ideato e realizzato, con 
‘u”cesso, un apparecchio sem 
alicissimo, costituito da un 
paio di grosse’ pinze: che al 
fe rispettive estrerhità apot- 
vino una specie di li 

metallo, 


tteriore alla, sporgenza 
rischio La pressione, 

nta in questa zona, j 

sce l'uso di determinati mu- 
coli che provocano il calelo, 
lenza, peraltro „fare ‘alcun 
male alla bestia o arrecarie 
alcuna noia, 

L'oppareschio. data la_ sua 
remplicità, può essere costrui 
io in maniera rudimentale 
dla qualsiasi allevatore, chè, 
per la fua wuna, io 
ne anatomica, rsi filo 
minare o istruire praticamen 
te. per le prime volte, da wa 
veterinario, 
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